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GIUSTIZIA, NON VENDETTA

Guardando con orrore e sgomento alla tragedia degli atti terroristici che hanno colpito al cuore non solo gli Stati  Uniti, ma tutto il mondo libero e democratico, il Circolo ACLI del Vill. Prealpino invita tutte le società civili a ribellarsi alle ragioni della violenza e della guerra per riscoprire solidali il bene della Pace

·    Ribadisce la decisa e netta condanna di questi inumani e barbari atti di cieca violenza come tutti gli atti di terrorismo accaduti nella storia.

· Esprime solidarietà, vicinanza e preghiera per le famiglie delle vittime di questi atti di morte.

· Invoca l'identificazione, la cattura, la punizione dei colpevoli e dei mandanti di tali atti; punizione che deve essere raggiunta con la consegna alla Giustizia Internazionale dei colpevoli. Si ribadisce la vittoria del diritto e della civiltà sulla barbarie e la forza cieca.

· Rifiuta l’idea di rappresaglie indiscriminate: troppi innocenti pagherebbero per i debiti altrui, una reazione cieca e furiosa servirebbe a far crescere nell'odio intere generazioni d'islamici. Rispondere alla violenza con la violenza produrrebbe una immane catastrofe per l’intera umanità.

· Spera nella saggezza degli uomini, nella prudenza dei governanti che devono valutare con attenzione colpe, obiettivi e possibili conseguenze avendo come fine il bene comune.

· Chiede una decisa azione di sradicamento delle organizzazioni della pratica del terrore della violenza e dell’uso indiscriminato della forza.

· Ritiene che sia importante ribadire che non è in atto uno scontro di civiltà e di religioni tra il Cristianesimo e L'Islam, tra l'occidente e i paesi del mondo povero.

· Auspica che vengano rimosse le cause, le ragioni, gli squilibri fra le varie parti del pianeta che provocano spesso la reazione anche violenta degli ultimi del mondo.

· Invita a moltiplicare sempre più gli sforzi per diffondere benessere, sviluppo libertà, democrazia, diritto alla salute, all'istruzione, al pane e all'acqua per tutti i popoli del mondo.

· Ripudia la logica della guerra come strumento di risoluzione dei conflitti, la guerra non risolve i problemi! Li aggrava! Siamo sull'orlo della catastrofe, l'unica salvezza è nel dialogo.

· Condivide pienamente l’idea espressa da Giovanni Paolo II che non possa esserci pace senza giustizia.

La battaglia da combattere e da vincere è quella della formazione delle coscienze per il rispetto della Vita, il rispetto della convivenza umana e religiosa.

Dopo i tragici avvenimenti di questi giorni la 
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del 14 ottobre 2001
assume un significato ancora più importante. Le ACLI nazionali invitano i cittadini a partecipare. 

Alcuni Circoli della Città hanno organizzato dei pulman per partecipare alla marcia della Pace. 

Per informazioni rivolgersi al Circolo ACLI di S. Polo tel. 030 2304911
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 PARTECIPARE














SOLIDARIETÀ AI LAVORATORI DELLA OCEAN





Le ACLI di Brescia con  tutti i Circoli ACLI della Provincia


Esprimono la loro solidarietà


ai lavoratori (800 dipendenti) della Ocean di Verolanuova, che a causa di operazioni Finanziarie


spregiudicate e poco accorte della proprietà, rischiano di perdere il posto di lavoro.


Invitano


Le istituzioni pubbliche (Governo, Provincia e Comune) ad intervenire presso la società proprietaria dell’azienda, affinché si giunga ad una soluzione positiva della vicenda che eviti drammi umani come quelli della perdita del lavoro e della sicurezza sociale ed economica per tante famiglie coinvolte.


si appellano


alle Associazioni imprenditoriali bresciane e alla stessa proprietà, non insensibili ai richiami della Dottrina Sociale della Chiesa. affinché prevalga il senso di responsabilità sociale, su quello prettamente finanziario ed economico.











DOMENICA 7 OTTOBRE 2001 


I CITTADINI SONO CHIAMATI AD ANDARE A VOTARE PER IL PRIMO REFERENDUM COSTITUZIONALE 





Il 7 ottobre i cittadini italiani saranno chiamati per la prima volta a votare per un referendum “confermativo” su una legge di modifica della Costituzione, ciò non è ovviamente poca cosa ed è una occasione eccezionale e significativa di partecipazione.


Il testo della legge che i cittadini sono chiamati a confermare incide profondamente sulle competenze legislative fra Stato e Regioni, ed anche sui bilanci delle famiglie considerato che riconosce a Regioni, Province e Comuni “autonomia finanziaria ad entrata”.


La novità di maggior rilievo riguarda l'art. 117 della Costituzione che indica le materie su cui le Regioni hanno competenza a concorrere con lo Stato a definire le leggi.


Il nuovo art. 117 rivoluziona il concetto e stabilisce tre innovazioni fondamentali:


La prima é che la potestà legislativa appartiene allo Stato e alle Regioni ed è esercitata dallo Stato e dalle Regioni sul medesimo piano.


La seconda è che allo Stato spettano competenze legislative solo nelle materie indicate e non su tutto e che anche in queste materie vi è in molte competenza “concorrente” anche delle Regioni


La terza è che in tutte le materie non espressamente indicate e riservate allo Stato, la competenza legislativa generale è delle Regioni (oggi tutte le materie sono di competenza dello Stato che ne demanda alcune alle Regioni), domani tutte le materie saranno di competenza delle Regioni tranne alcune riservate allo Stato.


Si innesca, quindi, un cambiamento autentico nella prospettiva della costruzione di un vero e proprio Stato federale, anche se temperato dall'art. 119 che attribuisce allo Stato il compito di istituire un fondo perequativo senza vincoli di destinazione per i territori con minore capacità fiscale per abitante. In più lo Stato ha il compito di rimuovere gli squilibri sociali ed economici, destinando risorse aggiuntive in favore di determinati enti locali.  


Questa legge va nella direzione giusta per un federalismo che deve essere solidale, per migliorarla è necessario uscire dalle logiche degli schieramenti politici, poiché, il cambio o la revisione degli assetti costituzionali non si fa “contro”, ma “insieme”.


Per tutti questi motivi 





LE ACLI TI INVITANO AD ANDARE A VOTARE 


E A VOTARE SÌ
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